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           Dal computer alla carta…
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                                            L’esperienza multimediale 

                                  dei bambini delle classi 2 A- 2 B
Presentazione

Quest’anno abbiamo lavorato al computer nell’aula multimediale della nostra scuola ed è stato proprio divertente. Le maestre Sabrina e Serena ci hanno insegnato molte cose: abbiamo iniziato da come si accende un computer, abbiamo poi visto cosa ci si poteva fare e abbiamo scoperto che si possono realizzare tantissime cose.

Abbiamo iniziato ad utilizzare alcuni giochi didattici con tanti suoni, colori vivaci ed immagini sorprendenti.

Con questi giochi ci siamo esercitati a comporre e scomporre figure e sequenze, e a formare ritmi.

Poi siamo passati ad alcuni CD di matematica, storia, scienze, geografia e inglese, così abbiamo preso confidenza con il mouse, la tastiera e allo stesso tempo abbiamo ripassato gli argomenti fatti in classe.

Quando siamo diventati un po’ più bravi, le maestre ci hanno fatto vedere due programmi: il Paint, che è un programma per disegnare con il quale abbiamo illustrato pupazzi, case, alberi, figure geometriche, ambienti marini e montani, utilizzando il mouse come se fosse una matita, e abbiamo scoperto che si può disegnare in altri modi oltre che con il foglio di carta e le matite colorate. 

In seguito ci hanno insegnato ad usare Word, che è un programma di videoscrittura con il quale, usando la tastiera, abbiamo scritto testi di storia, problemi aritmetici e filastrocche in lingua inglese.

A metà anno scolastico, siccome ci siamo mostrati molto interessati e capaci, le maestre ci hanno proposto di realizzare un testo multimediale sotto forma di giornalino, che avrebbe raccolto alcuni lavori fatti in classe e riproposti al computer.

Per quanto riguarda storia, ci siamo divisi in tre gruppi e abbiamo fatto un’intervista alle persone anziane del paese, per scoprire come si viveva, come ci si vestiva e cosa si mangiava nel passato. L’abbiamo scritta prima a mano e poi ognuno di noi l’ha trascritta al computer.

Per matematica abbiamo lavorato con unità, decine, regoli, figure geometriche, ritmi, e siamo riusciti anche a disegnarli al computer…che soddisfazione!

Per finire abbiamo deciso di scrivere tutte le filastrocche e le canzoni che abbiamo imparato in inglese, aggiungendo anche le immagini che siamo riusciti a trovare.

Questo progetto ci è piaciuto molto perché abbiamo imparato ad utilizzare il computer non solo per giocare e, per questo, ci piacerebbe tanto continuarlo l’anno prossimo.  

I bambini delle classi II A – II B

                                                 Anno scolastico 2002-2003

Una casa in campagna
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Il pagliaccio Pastasciutta
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Figure geometriche
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Paesaggio con la neve
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Tre case
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IL DOPPIO DI UNA QUANTITA’
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	3 + 3 = 6

3 x 2 = 6
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	4 + 4 = 8

4 x 2 = 8
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	2 + 2 = 4

2 x 2 = 4


Con il computer abbiamo ascoltato e imparato tante canzoni e filastrocche in inglese.

Queste sono quelle che ci sono piaciute di più!

One potato

A  counting rhyme
One potato, two potatoes

Three  potatoes,   four,

Five  potatoes,  six  potatoes,

Seven potatoes, more!
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Pumpkin Pumpkin

Pumpkin    pumpkin    sitting     on   a    wall

Pumpkin     pumpkin   tip     and    fall

Pumpkin     pumpkin      rolling       down      the       street

Pumpkin      pumpkin      trick     or    treat?
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Sing a rainbow
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Red and yellow and pink and green,
Purple and orange and blue,
I can sing a rainbow,
Sing a rainbow,
Sing a rainbow too!
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Ten Fat Sausages

Ten Fat Sausages frying in the pan,
One goes "pop"
And one goes "bang"

Eight Fat Sausages frying in the pan,
One goes "pop"
And one goes "bang"

Six Fat Sausages frying in the pan,
One goes "pop"
And one goes "bang"

Four Fat Sausages frying in the pan,
One goes "pop"
And one goes "bang"

Two Fat Sausages frying in the pan,
One goes "pop"
And one goes "bang"

No more sausages frying in the pan.
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Divertiti a colorare le figure geometriche realizzate con il programma Word

 Circle


Square


Triangle



Rectangle

Ripassa con noi i colori e risolvi le Scrambled words
Colours

YELLOW     WHITE      PINK 

  GREY

BLACK       GREEN      PURPLE 
  RED


ORANGE    BLUE         BROWN         



imkl     
……………>  Milk

Kaec 
   ……………> ………… 

Utbret ……………>  …………

Geg 
  ……………>  …………
Rugas  ……………>  …………
Lurof   ……………>  ………… 

Colours by numbers
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1 BROWN
2 YELLOW                  3 PINK

4 ORANGE             5 GREEN

UNA RICERCA STORICA

Quest’anno, con la maestra di storia, abbiamo deciso di fare un’intervista ai nonni per scoprire come vivevano, come si vestivano, cosa mangiavano e dove abitavano.

Abbiamo scoperto che noi, oggi, abbiamo tante comodità e, invece, loro non avevano la corrente elettrica, l’acqua, i termosifoni. 

Si vestivano spesso con abiti usati e mangiavano cibi fatti in casa.

Ci è piaciuto moltissimo fare questa ricerca perché siamo stati, per un giorno, intervistatori e abbiamo scoperto che, negli anni passati, la vita era diversa.
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RICERCA SULLE ABITAZIONI DEL PASSATO

Queste sono le domande che abbiamo scelto per la nostra intervista:

1. Quante e quali stanza c’erano nella tua casa?

2. Quali mobili c’erano in cucina?

3. Quali elettrodomestici?

4. Come ci si riscaldava?

5. C’era l’acqua corrente?

6. Come si lavava la biancheria?

Alessio ha intervistato nonna Anna

Nella casa dove abitava da bambina mia nonna c’era: a piano terra la cucina, una cameretta, al 1 piano 2 camere da letto. In cucina  c’era il camino, il tavolo e la credenza. Gli elettrodomestici non  c’erano. Ci si riscaldava con il camino. L’acqua corrente non c’era. La luce elettrica non c’era. La biancheria si lavava alle fontane

Nonna Anna ha risposto alle domande.

Donato ha intervistato nonna Enza

1. Le stanze della casa erano : la camera da letto , il bagno e la cucina.

2. L’acqua corrente non c’era.

3. La luce elettrica c’era.

4. La biancheria si lavava a mano. 

5. In cucina i mobili erano: tavolo, sedie e  credenza.

6. Gli elettrodomestici non c’erano.

7. Si riscaldavano con il braciere.

8. Il salotto era un divano con la struttura in legno, lo schienale e la seduta di stoffa imbottita.

RICERCA SUL MODO DI VESTIRSI 
NEGLI ANNI PASSATI

Queste sono le domande che abbiamo scelto per la nostra intervista:

1. Come ci si vestiva ai tuoi tempi?

2. I bambini cosa indossavano?

3. C’era differenza tra l’abbigliamento delle persone ricche e quello di quelle povere?

4. Perché si compravano vestiti di una taglia più grande?

5. Cosa se ne faceva dei vestiti quando non si usavano più?

Andrei ha intervistato nonna Veronica

1. La moda era molto diversa: cappello a cilindro ,bastone, orologio a “cipolla”, ghette. Le donne portavano ombrello e vestiti  lunghi.

2. I bambini portavano il berretto,  i pantaloni corti , e calzini lunghi .

3. Le persone ricche portavano vestiti molto costosi.

4. Si cambiava il cappotto ogni due o tre anni .

5. Gli indumenti quando non si usavano più si buttavano perché erano troppo usati .   

Federico ha intervistato nonno Gianfranco

1. Ci si vestiva con abiti umili e le stoffe erano scadenti .                                

2. I bambini si vestivano con cose regalate dai fratelli più grandi .

3. Si,  c’era  molta differenza tra le persone ricche e quelle povere, perché i poveri avevano un solo paio di scarpe e un solo vestito mentre i ricchi avevano più vestiti .

4. Si comprano vestiti di una taglia più grande, così si portavano per diversi anni.

5. Quando i vestiti non si usavano più c’era sempre la mamma o la nonna che ci facevano un vestito un altro vestito o li usavano come stracci.

RICERCA SUI MODI DI MANGIARE NEL PASSATO

Queste sono le domande che abbiamo scelto per la nostra intervista:

1. Quali erano gli alimenti più frequenti?

2. Cosa si mangiava, invece, raramente?

3. Quali cibi si facevano in casa?

4. Quanto tempo si passava a cucinare?

5. Ricordi qualche ricetta tradizionale?

6. Quante volte andavi al ristorante?

Alessandro F. ha intervistato nonno Alessandro

Gli alimenti più frequenti erano: il pane, il formaggio casareccio, le minestre  di  legumi. La carne era  molto rara.

In casa si facevano il pane e i dolci.

Durante le feste la preparazione dei cibi era molto elaborata.

Andare al ristorante, ai miei tempi, era un vero e proprio avvenimento. Si andava al Ristorante soltanto in occasioni particolari: matrimoni, battesimi, cresime e comunioni. La ricetta che ricordo sono i  biscottini al miele che venivano fatti solo a Natale .  

Giorgia P. ha intervistato nonna Fiorina

Si  mangiavano raramente gli alimenti surgelati.

I  cibi fatti in casa erano il pane fatto dalla nonna, i tortellini e il dolce con la marmellata. Si stava a cucinare dalla mattina alle 8 fino all‘ora di pranzo.

La ricetta antica e’ la pizza rotonda cotta al forno con l’olio e lo zucchero.

Andavo al ristorante tante volte,  perché avevo una grande pizzeria.
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